
La fortuna economica di Trieste e i suoi fattori 455

zialità finanziaria di queste due imprese : le « Assicurazioni Generali » 
hanno fondi di garanzia per 434 milioni di corone e capitali di assicu­
razioni vita per 1.267 milioni; pagarono sinora danni per un am­
montare di 1.113 milioni; la a Riunione adriaticay> pagò sinora 
760 milioni di risarcimenti, possiede riserve e capitali per 176 milioni 
di corone, ha in corso assicurazioni vita per circa seicento milioni di 
corone. In Rumenia ed altrove le compagnie di sicurtà triestine hanno 
creato fiorenti filiazioni.

L ’ EDUCAZIONE E LE ORGANIZZAZIONI ECONOMICHE.

Al progresso economico di Trieste hanno indirettamente contri­
buito anche le scuole speciali e le associazioni professionali. Le passe­
remo in rapidissima rassegna. Viene in prima linea la « Scuola supe­
riore di commercio », fondata dalla liberalità di Pasquale Revoltella, 
che fornisce ai commerci e alle industrie gli impiegati superiori e i 
funzionari dirigenti. C’è poi VAccademia di commercio e di nautica 
che attende alla preparazione tecnica dei futuri commercianti e dei 
futuri capitani mercantili. Varie scuole di commercio di un anno e di 
due anni servono ad allargare le conoscenze teoriche e linguistiche 
degli impiegati e dei negozianti. Una scuola industriale, molto fre­
quentata, completa il quadro degli istituti cittadini per l’ educazione 
professionale.

Rappresentanza massima degli interessi commerciali e industriali 
è la Camera di commercio e d’industria, che si rende interprete e 
patrocinatrice presso i fattori competenti dei postulati in favore dei 
traffici. Un’«. Associazione marittima » ed una «.Federazione degli ar­
matori della marina libera » s’ interessano alle sorti della navigazione. 
Tutela gli interessi della « pesca e della piscicoltura » la società che 
porta appunto questo nome. I negozianti sono organizzati nella loro 
« Associazione » ; gli industriali nella «Federazione degli industriali » ; 
i principali in genere nella «Lega dei datori di lavoro » ;  gli operai 
nella localista « Camera del lavoro » e nei diversi sindacati centralizzati 
della « Commissione centrale » ; gli impiegati in una loro « Lega » 
aderente alla Camera del lavoro ecc.

Agli interessi dell’ artigianato provvede l’istituto per il provvedi­
mento delle piccole industrie.

Il « Museo commerciale » estende la sua benefica attività nel campo


